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  A tutti i miei insegnanti

  
  che hanno arato

  
  zappato

  
  concimato

  
  la mia terra

  
  affinché io

  
  vi potessi piantare

  
  solide radici

   

  
  A Fabio e Pier Giuseppe

  
  apparsi non per caso

  
  e mai scomparsi

   

  
  A tutti quelli

  
  che ho incontrato

  
  lungo la strada

  
  che mi hanno innaffiato

  
  potato

  
  protetto

  
  e hanno gustato

  
  i miei frutti

   

  
  Alla creazione

  
  che ogni giorno

  
  mi accoglie

  
  mi guarda

  
  e sorride


                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                        Introduzione
                    

                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                
                    
  Maestri meditabondi
   racconta l’incontro con la grande varietà di esperienze dove l’umano e l’immaginario compongono la vita di chi se ne fa autore.

  Lo sguardo sui sentimenti, sulle emozioni, le aspirazioni,
  coglie insegnamento anche nelle più infime esperienze, dove ciascuno è discepolo, apprendista e maestro, binario, passeggero e meta.
  Il vero incontro è col diverso da sé, impensabile presenza, un viaggio che si perde nel vuoto di corse affannate, nel pieno di vite sospese, dove tutto è dono, eredità, risveglio.
    

    

  Antonio Bini
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  Risale vibrante le volte

  un suono armonioso e solenne
  percorrono i tasti le dita 
  giocando col bianco e col nero
  colori si spargono in aria
  in areo sbocciar di corolle.
  Scompare ricurvo sui righi
  quell’uomo minuto e sottile
  e appare splendente la Pieve
  ricolma di arie celesti.
  Dal corpo scarnito egli esala
  la voce intonata e leggera
  ma preme deciso sui tasti
  e un fiato di canne lo avvolge.
  Ciascuno chiamasti Signore
  a rendere il proprio servizio
  volgendo lo sguardo sul bene
  dotati di abili membra
  di un cuore di carne pulsante
  capace di offrirti ogni dono.
  Tonino da Te ricevette
  le chiavi che aprono al canto
  le bocche cucite al silenzio
  disciolse le lingue alla lode.
  La grazia che in lui ci hai donato
  in noi porta frutti di gioia
  col canto a Te grazie rendiamo
  Signore sii sempre lodato.

                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                        Aspettando
                    

                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                
                    
  Aspettando il sereno

  siedo sotto la pioggia
  che rinfresca la terra
  di un aprile riarso.
  Aspettando che passi
  inseguo tutto il tempo
  che mi viene concesso
  per gentile licenza.
  Aspettando che il cielo
  mi riveli la strada
  barcollo sulla terra
  ubriaco di affanni.
  Aspettando il suo sguardo
  guardo mamma dormiente
  ripassare i suoi figli
  rovistare fra i sogni.
  Aspettando la vita
  che germogli esplosiva
  accarezzo un sorriso
  spalancato di bimba.
  Aspettando la luce
  qualche nuovo progetto
  ogni giorno mi sfugge
  ignorando i miei indugi.
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  Col tuo abito regale

  con cui puoi vantare un trono
  ti ergi forte e rigogliosa
  da quell’infimo scalino.
  Non ti nutre terra grassa
  solo polvere di scopa
  non ricevi alcuna cura
  come i vasi vanitosi.
  Al di sotto dei miei piedi
  trovi vita e lì ti aggrappi
  e riponi il tuo sorriso
  sul mio passo che ti sfiora.
  Non pretendi l’attenzione
  da quell’angolo di pietra
  ma soddisfi la mia gioia
  ogni volta che t’incontro.
  Il silenzio ti circonda
  tra le pietre la tenacia
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